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La donazione

Il sacerdote
aveva espresso
questa volontà
nel testamento

di Tommaso Di Giannantonio

S
ulla destinazione dei
suoi risparmi —
u n’eredità di quasi 26
mila euro — avev a

lasciato scritto un’unica cosa
nel testamento: «per i
poveri». E a due anni dalla
sua scomparsa, la volontà di
don Valentino Felicetti, ex
parroco di Rovereto, si è
avverata. Quei soldi
confluiranno nel Fondo di
solidarietà della Città di
Trento, nato nel 2010 proprio
con l’obiettivo di incanalare
le donazioni in un aiuto per
le persone in difficoltà.
La notizia della morte di don
Felicetti arrivò nel pieno
della seconda ondata della
pandemia. Se n’era andato a
89 anni, dopo aver contratto
il Covid, in una fredda serata
di novembre. Dal 2013 si era
ritirato alla Casa del clero.
Nella sua vita passata aveva
diretto il centro missionario
per vent’anni. E dal 1987 al
2009 era stato parroco a
Rovereto San Marco.
L’attenzione nei confronti
degli ultimi l’aveva portato a
stringere un’amicizia
profonda con Francesca
Ferrari, tra le personalità più
importanti del volontariato
trentino, fondatrice
dell’Associazione famiglie
tossicodipendenti (nel 1981) e
di Trentino solidale (nel
2001). Nel suo testamento
don Felicetti l’avev a
designata come esecutrice
della sua volontà. Ma a
giugno dello scorso anno
Ferrari è stata stroncata da un
infarto all’età di 87 anni.
«Così la scelta è stata di
devolvere la somma al
Comune di Trento, che ha
deciso di destinarla nel fondo
di solidarietà — ha ricostruito
l’assessora alle politiche

sociali Chiara Maule, ieri
mattina nella consueta
conferenza stampa post
giunta — Nel suo testamento
aveva lasciato scritto che i
suoi soldi venissero utilizzati
“per i poveri”».
Al fondo, in particolare,
andranno 25.721 euro di
risparmi. Dal 2010 al 2019 il
fondo — fondato su iniziativa
del Tavolo di solidarietà — ha
attivato 775 interventi,

raccolto circa 230 mila euro
e erogato aiuti per quasi 130
mila. Da gennaio ad oggi —
ha spiegato il responsabile
del Tavolo Massimo Comaz
— sono stati spesi circa 110
mila euro. Tra gli impegni più
rilevanti, quello per
l’accoglienza delle famiglie
ucraine in fuga dalla guerra
in strutture come l’Os te l l o
della gioventù, la Casa della
giovane, l’hotel Oasi (Ipsia) e

Villa Sant’Ignazio. Per i
bambini provenienti
dall’Ucraina sono state
finanziate anche le colonie
estive. Un altro progetto
importante è stato «La
solidarietà va al mercato»,
attraverso il quale sono stati
consegnati buoni alimentari
alle famiglie in stato di
bisogno per l’acquisto di
frutta, verdura e prodotti
agricoli ai mercati contadini

di Trento. Per i senzatetto
sono state finanziate le cure
odontoiatriche. E per i nuclei
familiari monoparentali in
transito sul territorio o in
attesa della definizione di
uno status giuridico è stata
garantita l’accoglienza.
Supporto è stato dato anche
agli ex carcerati, alle persone
immigrate e al Gruppo
immigrazione e salute (Gris).
Ad oggi il saldo sul conto

corrente — fatto di donazioni
di istituzioni e cittadini — si
attesta a 122 mila euro. Le
richieste di aiuto sono
pressoché quotidiane.
«Il sistema pubblico, a volte,
ha difficoltà a intervenire in
maniera tempestiva — ha
detto il sindaco Franco
Ianeselli — Il vantaggio del
fondo è proprio quello di
assicurare la tempestività
dell’aiuto. E visto il periodo
faccio un appello a fare un
regalo natalizio solidale».
Per chi volesse contribuire
l’Iban è
IT87 Y0830401811000045356565:
il conto è intestato alla
cooperativa sociale Villa
Sa n t ’Ignazio, la causale è
«Progetto fondo di solidarietà
Città di Trento». Tra i
partecipanti al tavolo il
Banco alimentare, la Croce
rossa e la Caritas diocesana.
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La storia

Nato a Predazzo, don Felicetti venne ordinato a Trento nel
1956. Il suo rapporto con Rovereto è iniziato con il primo
incarico come vicario parrocchiale a Rovereto San Marco (1956-
1959). Fu poi assistente a Trento per la Gioventù italiana di
Azione cattolica (1959-1968), delegato per le missioni in Diocesi
(1969-1980), vicario episcopale per i laici (1984-1987) e parroco
a Rovereto San Marco (1987-2009). Nel 2013 si era ritirato alla
Casa del clero. Nel testamento ha lasciato scritto che i suoi
risparmi fossero utilizzati «per i poveri»: sopra la foto della
spesa solidale del Banco alimentare, tra i partecipanti del
Tavolo a cui sono stati destinati i fondi.

L’ex parroco di Rovereto

Hub intermodale, passerella, ex Lettere:
il Comune accelera sul futuro della città

La giunta comunale di Trento im-
prime un’accelerazione su alcuni
dei principali progetti che ridise-
gnano determinate aree della città.
Per il futuro centro di interscambio
intermodale al parcheggio ex Sit
(dove verrà ricreata la stazione del-
le corriere) è stato completato l’ul-
timo passaggio per andare in gara,
entro l’anno. Invece per il progetto
di riqualificazione dell’ex facoltà di
Lettere e per la passerella ciclope-
donale sull’Adige sono stati appro-
vati i documenti preliminari di pro-

gettazione. Dopo il voto del consi-
glio, la palla passerà alla Provincia,
che nel protocollo d’intesa siglato
in estate, aveva assicurato il finan-
ziamento delle due opere, da 11 mi-
lioni complessivi.
Il progetto del Polo innovazione,
cultura e imprese all’ex Lettere
(area nord del Centro servizi cultu-
rali Santa Chiara) prevede una spe-
sa di 5 milioni e 263 mila euro, di
cui 5 milioni da parte della Provin-
cia e i restanti a carico del bilancio
comunale. Alla fine dei lavori l’edi-

ficio dell’ex facoltà diventerà la se-
de di industrie culturali, creative e
di start up innovative. L’obiettivo è
appaltare l’opera già il prossimo an-
no. Per rispettare la tabella di mar-
cia ieri mattina la giunta ne ha ap-
provato il documento preliminare
di progettazione, che nelle prossi-
me settimane verrà esaminato dalla
commissione consiliare e poi andrà
in consiglio per il voto finale.
Idem per il progetto della passerel-
la ciclopedonale (il cui rendering
non è definitivo), che servirà a con-

giungere la futura cittadella univer-
sitaria all’ex Italcementi con il cen-
tro città, all’altezza del sottopassag-
gio di via Verdi. In questo caso si
parla di un’opera da 5 milioni e 785
mila euro, di cui 5,5 milioni a cari-
co della Provincia. Questo era stato
pattuito nel protocollo d’intesa sot-
toscritto a fine luglio dal governato-
re Maurizio Fugatti e il sindaco
Franco Ianeselli. Compito del Co-
mune era consegnare i documenti
preliminari entro la fine dell’a n n o.
Poi la Provincia dovrà valutare i
progetti. «Per la passerella — ha
precisato il primo cittadino di Tren-
to, seduto a fianco dell’i n ge g n e re
Giuliano Franzoi, dirigente del Ser-
vizio mobilità e rigenerazione urba-
na — sarà previsto un concorso di
progettazione. Mentre per il Polo
dell’innovazione ci sarà una proget-
tazione classica».
Innovativo invece il percorso che
ha portato al piano di fattibilità tec-
nico-economica (Pfte) del progetto
di riqualificazione dell’area ex Sit. Il
Pfte è infatti il nuovo livello proget-
tuale previsto dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (Pnrr) che
permette di procedere velocemen-
te con l’appalto integrato. Da que-
sto punto di vista Trento è tra i pri-
mi Comuni in Italia a sperimentare
la nuova procedura introdotta per
snellire e rendere più veloce l’i te r.
L’obiettivo è bandire la gara di ap-
palto entro la fine dell’a n n o.
«Quando inizieranno i lavori — ha
chiarito Ianeselli — siamo consape-
voli che dobbiamo trovare una so-
luzione ai posti auto che verranno
meno». Sono quasi 300 gli stalli
che verranno meno.
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Sacerdote Don Valentino Felicetti, morto a 89 anni dopo aver contratto il Covid

Opera Rendering del ponte ciclopedonale sull’Adige, che congiungerà la futura cittadella universitaria (ex Italcementi) con il centro città, all’altezza di via Verdi

Lascia la sua eredità «ai poveri»
I risparmi di don Felicetti (oltre 25 mila euro) al fondo di solidarietà della città


